1.TITOLO DEL PROGETTO

	POLO SCOLATICO AMANTEA INDIRIZZO 
TECNICO AMBIENTALE


2.DATI DELL’ISTITUTO CHE PRESENTA IL PROGETTO

	Istituto I.I.S. “POLO” Amantea

Cod. mecc. CSIS014008 

Indirizzo Via S. Antonio, C.da S.Procopio  

Tel. 098246191 fax 098241353 

e-mail csis014008@istruzione.it 

Dirigente Scolastico PROF. ARCH. FRANCESCO CALABRIA


3.ISTITUTI SCOLASTICI ADERENTI ALL’EVENTUALE RETE

	Istituto
	Codice meccanografico

	
	


4.IMPRESE/ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, PARTNER PUBBLICI, PRIVATI E TERZO SETTORE

- Associazione "Education&Training Formazione e cittadinanza digitale" Piazza Santa Teresa, 15 87100 Cosenza C.F. 98110590787
5.ALTRI PARTNER ESTERNI

	Denominazione
	Indirizzo

	
	


6.ABSTRACT DEL PROGETTO (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO)

L’azione scaturisce essenzialmente dalla constatazione che il patrimonio naturalistico amanteano e del suo comprensorio non sempre intercetta l’esigenza della sostenibilità ambientale. Emerge, pertanto, con chiarezza il bisogno di informare in relazione alla normativa ambientale in modo da favorire l’acquisizione di comportamenti atti alla salvaguardia e alla sostenibilità ambientale. In questo scenario le risorse umane, i servizi e le strutture sono ancora insufficienti e/o poco organizzate per garantire una corretta salvaguardia del patrimonio naturale. La presenza della componente giovanile qualificata nell’ambito della tutela ambientale è ancora oggi scarsa   e ciò costituisce una concreta criticità in materia di tutela dell’ecosistema.

 E’ indispensabile, dunque, che i giovani sappiano applicare sistemi e processi di gestione ambientale e pianificare e gestire attività di risanamento.  D’altronde dal dialogo attento con gli studenti affiora una matura sensibilità ed interesse attorno alla possibilità di difendere l’ambiente sia attraverso la costituzione di apposite imprese sia attraverso la promozione di eventi culturali atti a promuovere e sensibilizzare verso le bellezze naturali ed a consapevolizzare in merito. In questo scenario s’inserisce l’azione dell’Istituto Scolastico che, rapportandosi con il territorio, risponde a questa esigenza dando agli studenti del terzo anno l’opportunità di sperimentare, in alternanza scuola /lavoro, presso enti pubblici che realizzano tali attività in campo al fine di pragmatizzare ciò che la scuola trasmette in aula. Il risultato atteso sarà rappresentato dall’acquisizione di competenze specifiche di base spendibili nel mondo del lavoro. 

L’impatto derivante dall’intervento è da riconoscersi nella riqualificazione dell’area marina e montana del territorio amanteano e nell’incremento dell’occupazione giovanile.
Il progetto è finalizzato:

 alla sensibilizzazione verso le pratiche di riciclaggio e smaltimento;

 alla continuità e al raccordo curricolare tra i due segmenti scolastici;

 alla conoscenza e alla promozione ambientale del proprio territorio.

Obiettivi Specifici:

 combattere la dispersione scolastica;

 sensibilizzare gli adolescenti alle problematiche legate alla tutela dell’ambiente;

 educare al risparmio energetico ed alla raccolta differenziata dei rifiuti;

 creare delle sinergie esterne con istituzioni, enti locali e aziende dislocate sul territorio.

Obiettivi Cognitivi:

 Conoscere le cause dell’inquinamento sulla biosfera

 Conoscere il problema energetico

 Conoscere le tematiche relative allo sviluppo sostenibile del pianeta

 Conoscere gli Enti incaricati al rispetto ambientale e le Associazione ambientalistiche.

 Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
7.STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI, IN PARTICOLARE DESCRIVERE INN DETTAGLIO

a) STUDENTI: TERZE CLASSI ITT -  indirizzi: chimica dei materiali; chimica e biotecnologie ambientali
b) COMPOSIZIONE DEL CTS/CS – DIPARTIMENTO/I COINVOLTO/I

	Soggetto
	Progettazione
	    Gestione
	     Valutazione
	     Diffusione

	Comitato Tecnico Scientifico 
	Partecipa all’idea progettuale 
	Raccordo organizzativo all’interno dell’Istituto e con il/i partner/s esterno/i 


	monitoraggio interno del progetto

Organizzazione formazione congiunta
	Informazione/promozione del percorso formativo in alternanza presso docenti, alunni, famiglie e territorio

Promozione attività di orientamento   


c) COMPITI, INIZIATIVE/ATTIVITA’ CHE SVOLGERANNO I CONSIGLI DI CLASSE INTERESSATI

	Consiglio di classe


	Coprogettazione Scuola /Azienda del percorso formativo in alternanza

Elabora unità di apprendimento.

Condivide la progettazione degli strumenti 
	Definisce il percorso e l’articolazione del progetto.

Individua la temporalità delle fasi di alternanza 
	Valutazione dei bisogni degli studenti.

Valutazione dell’unità di apprendimento

Valutazione delle competenze da acquisire tramite l’alternanza, riferite agli obiettivi  formativi del curricolo
	Monitoraggio e diffusione dei risultati degli studenti


d) COMPITI, INIZIATIVE, ATTIVITA’ CHE I TUTOR INTERNI ED ESTERNI SVOLGERANNO IN RELAZIONE AL PROGETTO

	Dirigente Scolastico


	Individua il fabbisogno e partecipa all’idea progettuale
	Coordina i C.di C. 

Gestisce gli aspetti didattici finanziari e giuridico-amministrativi del progetto 
	Monitoraggio interno

Analisi valutazione studenti
	Diffusione del progetto e dei risultati.

Promozione attività di orientamento   

	Responsabile di progetto


	Individua il fabbisogno. 

Partecipa all’idea progettuale. 

Sviluppa l’idea progettuale. Progetta gli strumenti di valutazione 
	Gestisce le varie fasi del progetto e i rapporti con i tutor aziendali
	Cura del monitoraggio delle diverse esperienze e delle diverse fasi dell’alternanza
	Coinvolgimento e motivazione di tutti i partners del progetto, degli studenti e dei genitori

Diffusione del progetto e dei risultati.

Promozione attività di orientamento   


8.RUOLO DELLE STRUTTURE OSPITANTI NELLA FASE DI PROGETTAZIONE E DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ PREVISTE DALLE CONVENZIONI

I partner di progetto cooperano con l’Istituzione Scolastica nei seguenti ambiti:

Analisi dei Fabbisogni e Progettazione Iniziale

Progettazione Esecutiva

Svolgimento delle Attività in modalità Impresa Formativa Simulata

Visite Aziendali e/o Stage
9.RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO

Acquisizione di competenze specifiche di base  in coerenza con la figura professionale di tecnico ambientale spendibili  sul mercato del lavoro.
10. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE

I Annualità – 100 Ore

	Unità di apprendimento in aula

(competenze disciplinari e trasversali, conoscenze, durata)
	Unità di apprendimento in alternanza

(sede, settore, competenze disciplinari e trasversali, conoscenze, durata)

	· Orientamento 4 H

· Sicurezza sui Luoghi di Lavoro 12 H

· Contrattualistica 4 H

· Business Ideas 10 H

· Ambienti ed Ecosistemi 10 H
	Stage Aziendale composto da:

· Impresa Formativa Simulata 20 H

· Visite Aziendali 40 H




11.DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI

MAGGIO - AGOSTO 2016

12.INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO

INIZIALE/INTRODUTTIVA ALL’INTERVENTO
13.PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	INDIVIDUAZIONI INQUINAMENTI

	ANALISI CHIMICHE QUALITATIVE QUANTITATIVE STRUMENTALI

	FILIERE PRODUTTIVE
	RIFIUTI E COMPOSTAGGIO


14.ATTIVITA’ LABORATORIALI

	LABORATORIO SCIENTIFICO


15.UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING

	NELLE STRUTTURE SARANNO UTILIZZATI APPARECCHIATURE TECNOLOGICHE DI NUOVA GENERAZIONE QUALI SPETTRORADIOMETRO, TOC-TN ANALYZER, SPETTROFOTOMETRO, NONCHÉ STRUMENTAZIONI INFORMATICHE ALL’AVANGUARDIA E USO BANCHE DATI (NETWORKING). 


16.MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	TUTOR CONSIGLIO DI CLASSE STRUTTURA STAGE


17.VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	CONSIGLIO DI CLASSE CONSIGLIO DI CLASSE 


18.MODALITA’ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE (Scuola-Struttura ospitante) TUTOR (struttura ospitante, TUTOR scolastico, STUDENTE, DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI SCOLASTICI ED AZIENDALI


19.COMPETENZE DA ACQUISIRE, NEL PERCORSO PROGETTUALE CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALL’EQF

	Livello
	Competenze
	Abilità 
	Conoscenze 

	QUATTRO
	SAPER OTTIMIZZARE LE APPLICAZIONI ANALITICHE
	SCEGLIERE LE METODICHE ADATTE
	PROTOCOLLI ANALITICI /SICUREZZA AMBIENTALE


20.MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	RILASCIO CERTIFICATI ED ATTESTATI


21.DIFFUSIONE/COMUNICAZIONE/INFORMAZIONE DEI RISULTATI

	SARANNO RESI PUBBLICI I RISULTATI OTTENUTI DALL’INTERVENTO FORMATIVO ATTRAVERSO
· TAVOLA ROTONDA SUL TEMA “SCUOLA E TERRITORIO: NUOVE PROSPETTIVE”
· MOSTRA ITINERANTE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE E/O DEPLIANT DIVULGATIVO
· COMUNICAZIONE MULTIMEDIALE
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